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lA rBOYIIIlA DEI 
F 0 G L 10 S E'-MLl MA N A L E 

Esdè In Ùditie tutte ié domeniclia. ASsaèiazidno anniralirs lO,da pagarsi-
anche per.seiaestre con lire 5, o por trimestre con lire S.oO, Per la. Monar­
chia auatro-ungarica annui florinijuam'O, '• i--. 

I pagaménti per mgUif postale, e. pél SoÓtàioittiiaWlìeiaio dal GiortìftlSfv, 
II) vili Iv'Iercoria: tì" S; Niiùieri separali a oeiitsslmi «20 soltantodal dislrìbUtorS::C,; 
dèi-Glornaloi Per inàsruìoin eentéaimi 2Ò per lìuoa. ' ''','• '/'•-'•h. 

Pregò ì Signori che ricevono, la PRO-
VIN'ÒIA DEL iPEIULI a. mézzo postale, 
a soddisfare" all' importo 4ello scorso e 
dell' entrante tMinestre, inviandoiMl Un 
ya,glitì.: ' 'di'lire"5.;\ ',•' ',,;•• ' 
; /prego quelli che hanno arretrati da 
soddisfare, a farlo al ' piii presto, rispar-
nliaiidòhji còsi l'incomodo di nuove cir-

" • • • o o l i j i / • ; • - • • ' • • • ' • ' : • :̂ r " • ; " ^ ' " • • • ' ; ' • , - : 

^ ••.;•:•'"!';/.'v,^-:,;^ • / ; • , • 'EMERlCO;;M0H^N'piNl• '^ ' 
;•;;•-•••'.'•,:•'' '•/,•,'••• •' •; ' /XmniihiBfratèrft. •: '?'.^ 

" / • , . ; ; , : • •y"''^;i'; ';\:A M I L A N O : ' , , . • ; . : ; " • ' ^ ' ^ 

; Finalmeiile il viaggio 'dell,'ImpWàtore'in Italia 
e de' suoiJVlinistri .è annunziato ufficialmente, 
,e si chiude ia lunga ;sei;ie ,delle, conira.rffiizìoni 
Elie; hanno ,minacciato' di' togliere,a, quest'.nIto 

:,0iel.(jorlese,,signilicato che/devo, avà-e. Mei ci 
fallegi'iamo sincèramente;,Vper que.^to fatto, o 

,siaino,corti,che, la accogliènza che GÌiglielmo'e 
i suoi Ministri troveraiino in , Italia assoderà i 
:vinco,li, di Simpatia, e d'interesse' CÌie legano lo 

,:dna nazioni.; 
: Og§idii,;lo ;Scopo -a cui,debbono tendere, i 
fìlosotiij,pensatori, gli statisti,^iè-i,la .conserva­
zione della ,paco, lo, 'sviluppo pacifico,,, jeHa 
civiltà,: lo studio delle difficoltà ,sociali; elio 

/travagliano .i, civili consorzi. E' Iniernazionajo 
rossa e,,:i;,,Intornazionaio néra, sono,i due .più 
fiori avversari, degli: Stati moderni;" ma, mentre 
la, prima-insiema a molti, errori o a molto 
utopie,, sostiene idee e rappresenta, bisogni di 
cui sarebbe ingiusto contestare i';impoi'lanza e 
la giustizia, la ,,8eConda, ane|a,;,a ricondurre il 
inondoi sotto il/giocò teocratico, e fa appello al 
fanatismolreligioso,,ai pregiudizi, e:;agli odii di 
razza, onde tener, viva la sci,ntilla animatrice 
dell/incendio che deve distrtiggere la rivoluziono. 

' , L a Germania,è il più fiero e, perlinace av­
versario doUa gran cospirazione, gesuitica, e la 
dinastia degli Hohenzoliern, fedeli agli, esemj)! 
degli avi, contrasta poderosamente ,11,terreno 

;alla,feazione,clericale, o rappresenta la forza 
morale,e,niateriàlo del mondo moderno, pronta 
a_ fiaccare 'Collo leggi e collèarmi ogni tentativo 
di rivincita iiltramontana. 

,,, : Havvl; chi sogna una/lega .dei popoli latini 
cattolici per far ,'argine al;;soverchiare del; ger­
manismo :protostante, ,ed 6 un, tale, oonoetto che, 
produce lo- esitanze' che/spesso/rendono incerta 
la politica nostra nelle relazioni;, col di,fuori. 
Il,/rinnovamento del socolo,,consiste, seconcio 
noi,- spccialpierito in ciò che,.l principii del 
diritto, della giustizia,, e della "civilti liberale 
vanno ogni, d) più detronizzando lo- vecchie 
massimo che informavano la politica e la diplo­
mazia ilei tempo passato. La vittoria di .Sòdan, 
che ha creato la potenza della nazione tedesca 
ed ha concesso all' Italia di rovesciare il poter 

temporale e compiere laiproprià unità, 6 stata 
una vittoria di3l mondo ]nedcrno5?6;del:progresso 
,umanb.';: ' •'•'•'' ••''," ,••' 

, Anziché quindi; acfearozzaro ^ il vieto e -perni-
icioso-coricetto: degli antagonismi di ,razza, i veri: 
liberali .debbono studiarsi/di /sfririgem in salda 
alleanza l popoli il culiprògi'amma 6 la pace, 
il pràgi-essoi la libertà."il, risoj'gimento italiano' 
sarebbe cphdannato'jad .igtèjllira' ben; ,pr,eslO, so 

/il paese, anziché seguire/i! moyime.ijtoihtellot-; 
tua le : e: ,11 , fin npvamen to t ;pfd i tico èiirópeo, sì 
rinchiiidesso;,:neì|!orbitaK<l'fellei vecchie idee,: e; 
anziché, affrontare; con •fède' S coraggio i l gran 
,problema;; elei secolo, ;;l<t;hqi)i,s.tione;religiosa, si, 
cullasse fra lo fisime imbelli''(IcHa;,lega latino-
cattolica^,,,,, H.;;/,., ,.,,,:., ,,,. . ,/, ;, 

I Lefestc che Mìlanoprepara, con; jlanlo lutto 
dei ,' clericali, all' Imperatore ;di. (jermania,;i.a 
Bismairk, ; i\; ;Moltke,i;,san4 per; noi l'èco d,ol 
secol die Ji rinnova. ,1 .tedéschi stéssi,,i; quali si 
oonipiàcciono, di ìesacovbare;,talora iia.imomoria 
delle ostilità, quasi preistoriche, e di inneggiare 
alla Ci'esciula grandfliKza.dell^ loro stirpo, do­
vranno riconoscere ohe,è ,im anacronismo;com-
•battfiì'B-ciò cheinon:è/pìtìi;.0:;chè; non hannovi 
razze biidtie le ; razze malvagie,,,schierate oggi 
come/parecchi secoli fa:,|e une contro lo/altro, 
ma idee;ed/interessi, buoni e giusti,;;Conlrastati 
da egoismi, pregiudizi,, errori cosmòpoli ti.;; Al­
l'apoteòsi d'Ai'mìnio gl'Italiani hanno contrap­
posto quella di Alberigo Gentili, ai giudizi 
poco: bonovoli; talora sulla ; nostra ,arto e sulla 
inostra poesia' ìoifeste .dèi nostri;grandi da Dante 
a Mioholangiolo./Qui solante l'imane o si rivola 
diversità, di critei*i, e d'Ideale. Ma nel mondo 

«politico! 0 morale, nella,difesa, della patria con­
quistata, còllo, armi ;comiinii. nella resistenza allo 
insidie del gesuitismo mondiaio cho ci onora 
dipariiodio, l;'anima dot duo popoli è una sola, 
l'alleanza, noni.ò.l'ai'tifizio ;dei ; diplomatici ma 
il prodotto dei, .fatti.'V ; • 

Peccato ohe; cosi considerevole avvenimonto 
sì compia a Milano, anziché nella vera, capitalo 
dello Stato,; a/iRoma. Ma già è un pozzo ,ohe 
l'Italia è avvezza a vedere i più importanli 
fatti della sua/^vita politica compiersi ovunque, 
fuorrche a Berna! • ; / , , ; . . • 

; ' ; • ' • --:- ^ •' ' / . • • ; " ; / • • / .'^'^ ; • ; ' , ; ' ' P . 

I J ' a v v e n i r e dLell© G a m o r o « i l 

c o n a r n o r c i p . 

La rispettabile, nostra Camera.ì.di commercio 
pubblicava a questi giorni un avviso, col.iquale 
sono ; invitati i nostri commercianti, indusiriàlì.ed 
artieri al pagameùto,della solita wssa annuale. 

; La ; rispeltabìlo Camera ò di .una discretezza 
assai: rara a questi; lumi, di luna,. poiché essa 
chiede un mminfmìi ;/qiiasi;;;.insén.sibilo di con­
fronto al i«a«i»,Hiim concesso' dalia Leggo. Per 
esempio, il »ii:i.uim((»i sarebbe, di lire 60; ebbene, 
la Camera chiede soltahio lire 7.50; il maximum 
sarebbe di lire 40, e la Camera no chiedo 
4.75, e così vìa. I contribuenti sono divìsi in 

categorie, o coin:.'rines3a;,alla loro :ii'ésid6nzà';l 
: quindi.iin; una;-parolav si;;.tonno ISonto di,tutti 
•gli ,̂„elomehti; ' perchè; la/tassa, rluéoisse.ypi^bpóf-.' 
isipiialeo pep,;nienta'gravoeài, - ' : / : / ì ; / /Kiiz/fr 

Eppure, midgrado.tanta discretezza umariltài'ia• 
-poi poveri còhtribuenti, a'/questiji giorniSsl'dl-j 
scusse dHÌ';ginfnali>Uta|iani ,60: ooriveiiiva isli/tìjiià;; 
tenore in;; piede' .lo'CanJe» di/Coinnièrèio^ A: 

sparerò: nostro,/érediarnótconvenionto tenerlèSfii?^ 
; piedi : e rilbrmarltì;. ;. ;•;, ma, •#! dire oiò,?ói ;/ii'SS 
h'ìiimo:;cDntrarii,-ad, u,tt;ptìforite avvèiisawrt^/nSit-:; 
; temeno.,che va;, un;'Quihtino;'Solla..J///f/;/(;;«;;;;;*; 

^ Ed ecco l'occasione,, nella qùàlo/l'onplotòler 
: QmHlÌnO'8Ì;;prohUH0ÌÒ/C0Htt'nftÓ fflJtó:;;è«i«cr(!Hàt ; 
-;Comn(e't;cto.!, •.; , . ' . . / ; , . /;;;'.';,.;.•./".••;,,J;K .'//'i-,;;i ' 

;Dovote,"sapere/cho vVeroelli/i;OHi»fcwW»»tó 
è aggregato alla/ Gamorai /dì̂  torinOf/OP.Iqtìèl 
Comune presentava testéi: istanza;, al;;"Con;sigl!o.' 
provinciale di Novara. ;por.!,sefl)'0(/orai,/J|-rSijs<lir, 
scusso sull'argomontor se ; non: che; if ;:CqftsjigìÌo ; ' 
provinciale cotìcliiuso; formulando .ad./.iintóiipità ; 
Il volo « ptr ttiift pmsUm 4MbMttMùné'^&!jì- ' 
slnlivache liberi t coniwomanfl rfott''oB6!i</o:rt»|fó';, 
Camere M\CommerciOi.uiir-\-:^'lyy--,._,r.;.;:4^\'if:CJl 

; Il Consiglio;;ei:a pre^iedutO;(|e!]',otìi*/.QuÌ!itiiipj' 
;che con quella sua franchezza;;.Caiatleniica; 
dissoiqueste precise; pàroJé:;';«/Io fui .rolàloi'O, 
alla;Camera dei; Deputati, ! della/iegge.attiiaiei; -
sullo Gamoro di Commercio, In;.quol tóiftpOi; 
ebbi fede cho queste pote.ssero avere unasin-
lluenza, una azione benefica sullo sviluppò dei 
commerci e dello- arti aflìrii, sebbene non vi.; 
fosso compresa l'agjlcolt.ura. Perù l'osperienaà, 
questa gran maestra della vita, mi/fece,mutar, 

.,parerò,,.od oggi 3ono,pionamonto,cqg.vlhto;dftlla 
siiperlluiiS di detta' istitiiziqnè.; ';'.'*^'' ' ' ; ' > / 

. " ' • «.' Essa Iòi\in'ìconse^b? iimpresi Ineewpltento ; 
sopra speciali questioni, perchè l giudici indi-
vidualnicnttó appartengono a diversi/ rami di 
commercio! o ad industrie disparate, si; ch,e il 
giudizio resta, quollo/della minoi'anza,;fl sovmilo 
cloir individualilà. Manca perciò .Ogni garanzia. 
I l fatto/ dolla, l'ccento linchiosta! commercialo 

-provò che a nulla servono : le /Camere, etìiil 
Governo dovette ordinarne un'altra; i l credilo mo'-' 
ralb di esse è perduto;;e semolto .vi haioon-
tribuito, non no é però la sola ;!Càùsa i'-iiidi-
siirostòHei! nalle spòso, anche per; acquisto, di 
palazzi,! e hell'-iinpoiTe: tasse,;» ;!/- i ; /, >; ; 

Queste paròle; dòli' on'.> Sella/isonqmjgkidìiio: • 
a^Dns(an^octe(rO;ed..8sptici(o;pèl'Ì.gli chiodiamo 
scusa so non crediamo/molto; al;rimediov-che.:; 
egli proposo, quahdo.^conchiudevailisuo discorso" 
esprimendo la speranza;che le! (mociaiioniM' 
Joniario'dor- cùmmiìrcimHi/.eiiileiir iniusiriotìik'^àt' 
pranno assai meglio tutelare i lóro, éniàrèsai^e 
gl'itìlerossi genernli. Noi, considerata l'universaflo: 
apatia, non riteniamo probabili sillatté :; «.MOCÌO-
sioni volontarie.; quindi,riteniarap; »'»fo,rma.ii7t' le 

, Camerej piuttoslochò.; da abolirsi, ;Ìn'vóco:;Vor-, 
remmo/abqliti i Cornisi, «jrtóijjvche,non sono 
altro so non'un-nóme, o che,, per esempio, iti 
Friuli disturbarono non poco quoll'lssociaìione: 

; tiotoiUaria preesistente alla'loro nascita, ch'era 
la Società agraria. 

Dorreste sappiamo anche noi che l'Inghil-



: ;• K, l.A'-RRCW(IÌ^C|A^ D|i;|.:f gJUW ; 

torra, maesti'a in faito ài commorciedi libertà, 

'Me, l | | |!v|Vé|" lè?ha;i!»)Uéi;; Sappiamo anfll 
!3àOli:(i|fìp!Ìcìiiàsinii|Efgwfót óamnferciali esetìÉ-
iMo^:ìiklo0^-àitMà: •p''''l*fov£!t%.'fte|,,-1870, iisu' 
IÌ85&SìètWi1ìl3(|||ntó5tì--sw PVlséntaî ^ 
ll'v!Sisn4M;l|ftcipiin|||ia||ccliid|el(aioni tcpACt-
tìei'K;l|Snl|||iU(|)|iOj;;£di;rìip U| ì^ - accoSiithà 
• sfentó 0 rimasti jrioper&i,̂ ^̂ ^̂ ^̂  elettóre 

comparve. May .con lutto ! olà, prima di abolire 
le'Gamere; di Mnttnè'eió o'ò da pensarci s». 
: ̂ fòj '̂Spmpro .coiiscguonti alle nostre idee, ten­
diamo anche >H|;nodesto 'argomento ad : una 
set»p|i^c«3)0(ic,:,cioè: .vorremmo chejn oiasolic-
diina- Provincia,; esistesse : una: ,fl«ìj)!n'seM(fH 
ektiivà d(?(;W ««;è'(rs« fHrteriViff;-fjtiiridi ridelio 
arti, industrio, commercio od agricoltura. Corto 
fi chj se fossero eletti uomini nulli o poltroni, 
codesta Rappresentanza rièsoirebbo affatto inutile; 

, ma.i'so'fosso composiài di .uomini .itiivi, -bdivisa, 
in:: Gtimmissioni speciali 'Secondo l'uno o l'altro 
degli, accennati intéréBSJi «(ualolm -bene no pò-
trobb<Ì>derivare al.paese^ - - ' : t ; 
. Dunque,: noi vJpetiamo,'prima :di abolire, 
conviene pensarci sny dacché è troppo: doloroso; 

. questo; continuo fare o (Ks/linv cenfosslone im-
pliclla d'aver errato.- Di: piii, riguardo aììw spenti, 
questa non-sarebbò abolita. Togliete,lo Càmere 
di coramefcioi eìsi- 'dQvrt'i abcresoei'e il personale 
dì Prefettura; por la-fabbricazione di certo sta-
tisticìio e per 'rispondere alle coritinue richieste 
del ^Ministero ; statistiche e richiesto : che per 
solito giovano a, ben poco, o a nulla, .e che 
costano: fatiche e tempo a quo'.poveri diavoli 
cui se noj'Còhèegtia l'incarico; ; 

, Insòmmaj ipor :cònchiudero, anclio su:codesto 
; argoriiento, cotno.su: :.molti altri, converrebbe 

sostituirò allo te/^e la vm'W. iMa chi.è disposto 
ad acoettàre cbdesio stófemrt? : • . ' : ; 
• ' Nella pròssima riunione a: Roma dei- Rappro-
seritantidolleCàmere di Commercio si:discorrer5 

•' di .riformo. :Possa scaturirne qualche -cosa di 
: huono dallo discussioni, che si faranno! Ma piìr 
: troppo" rileniamo 'cbo:: non si, 'vorrà .a capo di 
. niènte, 'o '\ die (gravi i essendo e pressanti altre 
,qubstioni;;Ìegi8lative)i:dall'flj!Wn(re:tó/e Cani ero: 
di commercio....:si lascierii alla cura" dei' po-

•• s t e r i . •• • • ' . ' • ; . , 

Il Vridnò Ifiiiplco — il iiraiizo 
Ippico -r il discorso ìppieo« 

Il (riduo (li Porlogruaro por V Bsposhitìiie 
ippica friii/niia: Ili una festa delle pìii deli?.ioso. 

:La afTabilità, :la: cordialità,; :hr cortesia dogli 
abitanti di Portogruaro sono iradizitìnali, e qiiosta 
volta siffatte'fod'evolissime e desidératissime doti 
dell'uomo gentile ebbero occasiono di espan­
dersi versò ospiti rispettabilissimi, ' / : 

I signori.:S0gatti, Berchèt, Consoli, iZàn'chetti 
(lascio da banda, i titoli cavallereschi) .oostituiii 
in Cmmissioìio •. ippica, AfjCitle fèeero' con: bel 
garbo gli Onori-di.-caSa.alla Coìmnission'o ippica 
pramciak'i'oonn>cìstà dèi signori Mantioa, Tr en lo, 
Salvi, Rota, Rossi, Albenga eco, ecc. ::: ' 

II Sindacò: raarchese-'li'àbris egualmente Seco 
molto. nObilmentisigliHonori'ùli: casa al. Prefetto 

::di [fdinci. ai :mem!)rii:onorevoli dei/a, nostra. 
• Deputaiione. provinciale,',ai::Deputati al Parta-

menlo:.:óho di loro presenza onorarono .F Espp-
• sizione ecc.-ecc^ .: . - /\ . . . : "i:. 

: Là popolai'.ione 'festevole, lo esposte; bandiere 
J)azi•onalì::e:.ra^nìcipali,^'i^ convegno di géfftili 
(o belle): signòrei. al; Teatro, .:tutto contribuì 
;i!J'a!legria-:de,l ìriduo di Portogruaro;, Quindi il 
primo mio ; pensiero si è quello di- rendere 
grazie a tulli a nome di tutti èco. ecc. :.. e 
vadoacapo por parlare dei cavalli^ 

" " " . i - ' . ; . - ; : : ; ia...;:.-..i. I I,'. ..111.. ;, J,.ij, ,'j!|!|gti':" " '" . fi. f, : :., / n,, ', r 

l nomi dello cnvaUo èl^illantej dei' puledri 
.IftWfppMnnì • tre,' Mont^^^ :iipti5; dBep^lolleii 
fItód'WidfIguale :otJ|,;(lei piecJli; §^i^jy%ii0i 
.jM^nòn ÈSbmpiiili, i l e * delie -/ill^e"|{iìlli: 'df 
.(ilìifcorétj pìtóvinoìal6)pà8sorajtìio aiia!lfofÌj,?dt{ccht 
•1l6«oiHDìi.jj;pav. avv£sfaiMt(é.:vli ^jliayotipStt-cIfì; 

drèoli,'.la .Bû rt dell'amicò Beppe Polltti, l'altra 
BMalfll ligftfltr lflBo,:,:|y: Sndà 'dilSSàinirai, 
la Favilla ài CéWmà, la Mora e la Bianca di 
Oollolta,,: la Gisell^i Mil.ineso, nonché H SMtMi, 
il Furlmtyh Osar ecc. ecc. ecc. dialU'i. esimìi 
dilettanti .od allovatoi'i ippici: passefann.o, anzi 
sono già passati;nel dominio della storia. 

Per non ripotere, quanto è noto, ometterò di 
indicai'o il nomo de' eaimlli e dello cavalle che 
.ebbero un premio provinciale o una menzione 
onorevole.; Ghì::vuol saperli, ricorra alle Ciaa;-
sotie ufficiali; 0, se ha tom|)o da aspettare, leggerà 
il Rapporto che sulla Esposizione stamperà il 
inob. Nicoletto^Mantica .Consigliere comunale^di 
Udine, Presidente ippico provinciale ecc..ecc. ecc.; 

Consacrare iin#i(i((o;alla razza cavallina fu 
:pehsioro magnanimo...' Già in un.anno ce m 
restano dei giorni per pensare allo 'altre razze 
animalesche! Quindi applauso del QaMelliere 
comm. cav. aw; Pàride -aggiungo il- mio plauso 
umilissijMO,' e non mono del suo 'schietto ed 
entusiastico.''- "• .. : ' ; " . ' i ' 

Ma, siccome io (che sono queli'ignorantono 
che sapete, dì cavalli non :(rio n'e intendo un. 
acca, per'il che fecero benisBima:a non. nomi­
narmi inombro della 'floramissione Ìppica, perchè 
in qtiesto caso avrei còrso il pericolo di èssere 
nominato Presidènte), sicoomo'io non uso. par­
lare: mai di quello che non so, cOsV non farò 
aìcu»:giiidizlo sullo qualità riscontrato dai-veri 
iiilclligenti (trff. cui metto • tra i primi, il- mìo -
amico Tita siillodaio) negli esposti cavalli: della 
'fnulanit'.rai3a.'%cémù toma;, piii omogeneo, vi 
parlerò del .p'rrtfwo ìpplìb del.-sor"; Bonaventura 
gentilissimo, di oui;;fu;.iln :as3ai ipiacovolé epì-
S0dÌÒ::il:discOM0ÌÌ/);)i(!(i. ; . ; 

Ilo detto prrtHso i; ippico . . . ' r a à esso fu un 
pranzo tiitt' alli'o che .di", assaggio della carne 
Cavallina! Ilcomm. càv. avvocato Paride'ne ha 
voluto nolia'sna'6f(33e«(( ti'amandare la;memoria 
ai posteri, e ' n c fu'Hanto contento che moJit 
proprio ha voluto' oi'eareoavalioro' della Corona 
il generoso e splendido Anfitrione, il buon amico 
Sor Bonaventura, lo ' io l ' gorgo della cucina 
francese o'piemontese òdonibarda non ho una 
certa familiarità; quindi non'posso parlarvi: dei 
manicaretti che vdnnorò apprestali su quella 
ospitai mènsa-in -ampia sala-:a'rìi'sticamente de-
'dorata: e veramente suntuosai-'Dirò 'solo che 1 
comineiisali 'Udinesi,', tornati qui, no celebrarono 
il'jbuòn gusto,-e quei'brio "clre, fra una (Così 
bella riunione, fu mantenuto;'siiio al momento 
dei brindisi, brio che andò soggetto ad una 
stonatura . . . . c.ia6,,#Ls,4isfi?iSa. :*/'/«'<•''' (indovinate 
di c h i ? ) . . . . . dell'onorovolo Gabriele Luigi. 

Al pranzo di Porlogrua'rb'mancava' uno ste­
nografo (tio^octicr s.cribens), e fu peccato! ÀJtri-
'tnetitiiquel'brano di ol'Oqu'énza' del mio amico 

',Peéìlè''io, l'avrei pòtut'o'li'aniandàre anche' esso 
•alla' memoria de' poslerj,' dopò averlo addilatò 
àll'ammii'aziòue ' de' contemporanei.. ' ' 

: Però fece'tanta impl'bssiòrie la disinvoltura 
con citi l'Onorévole : di'S;.- Dona parlò a Porto­
gruaro del pi'èsontéò dell'avvenire' della i-tfàìa 
(!OTa((i/i(i, che me np fu riferito il senso esat­
tissimo... se non tutto lo precise parole, E poiché 
l'argomento mi trae a ripetervelo, o Lettori 
utnanissimi,^ compatite. Io assai volentieri non 

parlerei doli'egregio Oratore, come volentieri 
.::la|«lerei':'da.p#te;;:;l'e||'«gtb imfospoliiico.cM' 
t;gì'Éiò,:fiiiì0oiì(artò*cHè;ài61 varianféiite'e 0a-
*|iìipentè iftnliblmV in'; ;6emiiati,: .^ójnmiSBiJìtìi, 
'l(Ìl|nté;;'pft| rotìlJiro ptìpijbili gli "^prdpositi'ìlei;. 
|)Oftrd::|o|^naml)(io atitniinistrattvéi'; Sotfcbi' 
|jlÌiait|iot8!à'ntidl|ti di iséilit'loa :nòttìlinyB'|^i 
iMtinitto;jèiij;péi«quostiÌ| 
vònia. 'E*;'luif' è Gabriele Luigi oliò" pSrìl'Ili 
cavalli in uria adunanza abbellita dalla pi'esénza: 
di gentili .signore, e vuol parlare perchè fra gli 
astanti si ; trovano almeno tre di quo' buoni 
Elettori che gli diedero il voto nelle ultime 
elezioni por suggerimento dell'avvocato Fausto. 

Ecco l'amico Gabi'iolo s'alza, mentre ivailetli 
.di.Sor Bonaventura portano in giro lo C/«mi-
pngne), eccolo elio S'appresta 'a proferire il 
MìCorso, cui il Suo itfienta elelléfàle in codesta 
Fraziono, del :Collogio mistoriosamonio av'e;ya 

-annunciato sino dajla Mattina agii avventori del 
Caffé Minio. Ecco,' ecco, égli .comincia :, 

« Signori e signore, rtoii'Italia tanto ricca 
e' è proprio misei'ia riguardò a prodUsfoiVé 'equiim.^ 

; Io lo so,'-perché:; 'il. mio anfico" Nicofòttó 'J''ha 
trovata lui codesta.veritài scaiUabellàndo.uUi-ii-
braccio di statistica. Si, o signori e signore,; la 
produzione iKjuinff: è inferiore per; numero a, 
quella di tu Ite,, le, altro Nazioni :dol globo, cioè 
a quella dei.jOoi'd, dell'ovest e dell'est d'Europa, 
a quella dell Asia, a quella dell'Africa, a quella ' 
dell'America, a quella ..dell'Apstralia, a .quella 

'delle! terre ;clTe,}si scdpif ranno ; fi'a'poco nei 
mari polari artico ed inidrtico; : lo: stx'M' altra 
cosa preziosissima,.,,cioè il rapporto nuifierico , 
tra il numero degli "abitanti di ciascheduna 
Provincia d'Italia, ed il numero de' cavalli. 
Per intanto valga que'sta nozione . . . ma lo sono 
nno Statista cesi diligente, che" fra. breve isti­
tuirà 'anche il; vero rapporto per régiorie; tra,11. 

'rìùmìsi'ii'yègli' abitanti M:i(pHli';cd.if;niìniérodé§li 
asini. Udito queste' òifrc... elio' ho trascritte: su 
un pezzó',ldi :9arta, afiinchò i; lì imi diìllo Clùm-

. phgiié nòli ..ino le; facessero dimcniicàrD. (0»!. 
' l'Ornìtire leglio' le cifre,' ìììà, 'sia ̂ accideiiiif'della 

leltura, sia erroi'e nelle amiolaziimoriijmùli, 
. t'lutilorio niaseqlim si uccnrije subito che quasi 
tuitè qimtie cifre^0110 sbagliale). XìuwinQ, essendo 
scarsa irr Mia- là- produzione equina, devo dò-
ploi'are tanto malanno, specialmente pOr l'Esor­
dito ;che non può: rifornirsi con cavalli nazio­
nali, e per rifornirsi deve ricorrere. (Jua e là. 
Or io, 0'signóri, òsigiióre, io còòtìscò le caiise 
(li siffatto'gravo malunno, e udite e. L'andazzo 
odierno, qual' è? Quello di favorire Vallevamenlo 
aristocratico de' cavalli, mentre si trascura il 
povero popolo è i'dllevamento'democratico. Ve-
dotCHÌi, io trasudo'teiOCmJirt. da tutti, i. pori 
della' pollo, 0 non posso' a'sisoluMmentè' tollerare 
che' in Italia si ; continui. con'qòesto andazzo. 
Io quindi alzerò l.T voce sino a che anche i 

'sordi la.sentano. ' ; ; ' • . ; ; ;;, 
" iChe importa infatti, o signori e signoi'o, se 
;'por |'fiW(!rrntt/)w(ó''dt''n)0(:f'n<r(:n'i.:oàvàlli'cresceraiìrio 
^con tutti- i difetti che lilltó' cav'alle-.da monta; e 
àgli stalloni'assegnò'madre NatUi'a'? Che imporla, 
.sé per difeltò' di conveniente alimento -'mene­
ranno pòi :'uTia vita tisica e stentata? Nulla 

' imporla ! Si avraniiii' cavalli in maggior numerò; 
e ciò. deve bastare, od io 'sarò''arcioóntBnlo'b 
potrò':léggére Una maggior cifra di' produzione 

"(lavallina' liéllo' Staiistiché'ile' pro-ssiini'anni.-E 
t s o qiiè' cavalli non sàvariiio buòni per l'Eséi'citò, 

.che' impòrtà''? .'Saranno -buòni'per condurre le 
derrate al ìnercato ! ' ' ;' -J 

E' poi,'' signori' é ' signore,, volete spingere 
àvanfi \'alUvaiMi(to9'volete migliorarlo?>Benis• 
simo, io pure lo voglio; quirtdi miaddatto a 
permettere gl'incrociamenli orientali ed inglesi. 
E ;ne 1)0 parlato, sapete, al Ministro; pia il 
povere Ministrò, ohe non ne azzecca una, non 
ha voluto badarvi. E ne'ho parlalo nel parla-
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lOisW^dcl Parlamento; ma anche Ifi mi fecero 
'órocctìio da rnei'canie, e,risero ilello.mie prò-, 
po8Ì6ji'(]uindij Ho, firtodicaio al .deserto, i' : 

Ma:,(lavanti i» voi, signori e signore^ ìo, mi ; 
licon/orlOrOiPofe confesso,olio, anche , In,pliant-'^ 
/ìnffrteT'deliniio iaraico politifco,:%iavui\turaYmr,,: 
Ila' confei'Wia;: fl mi confòrto perelié so.clirl'alti'o • 
n^io;^tìguàlraentO; ai»ÌQO;:po|itico. :Fauàto^plaudirù 
allmmifl idtie'ci 1ai,,iarà accettatMii tlai! proiessofi 

'di storia naturalo ''ti\veterinaria che daratìiuv le-
•zioni serali quest'inverno^ Dunque mi riassumo. 
coi conforti. Io sono partigiano:: dell'rt(/«t'«meH(o, 
ìlémoei'ttlico; mn so il .Ministro mi :farh avere 
buoni stalloni, non sarti avvefeo M' allèvàmoiUo 
nrimcralico... infatti Un qiialcho: 'segno cavalle­
resco me lo sono meritato anch'io, cori, ile mio 
erculeo fatiche per italianamente incivilire lo 
genti: del' Frililì. Dunqiie, signóri o signore, 
poiisiamo a: òoiiservaro J I H N la .noStrà celebre 
e «ii(i«i crtj^rt Meató(M, venula in Friuli con 

.lov.Kip.o col, papà,di Gisulfo (quello, scoperto a 
Cividale (lai Sitidaco De Porlls ed illustrato dai 
prof. Arhait e daicolebro alpinista ed antiquario 
doilori tiiw.àrro). Ma per consCfvSro ' piirfi la 
raisa /(•iii/a/ifl,,, non.i'! h a :far:,niente ,di meglio 
che, il rlcpnTre, ai smijKr,orie)(<«li'é(l'iH(|/osi. 

' ;Ma a ei;ò:;ó,itcflere, una; Iosa è inclispènsahil^ 
anzi>W)iM ili essa'non i& ho'̂ 'farohlie: iimi delle 
hello cose che vi ho dette. Non 'é'"sopt)Qriabilo 
che il" Disffelto di 'S. Dona" che lui' ha diito 
tutti i voti,. venga:|ascjato ftmi'i.daljaf nosti'a sfoi'a 
d'azione veterinaria. Il concorso ai premj devo 
estendersi, sino a S., Dona,, perchó pur' a| Piave 
libi .troviamo , la ,r(ij;tt /•/•ii»((i//rt.;Fac.ondp ci^, 
tulio andrà bene; so no, nò, IniaUlo, signori 
6: .signore, conviene . eleggere tin ' Gomitato wf 
7wc.,dominato me od il mìo amico arnmiUistra-
tivo Nicolet.to, etut to andriìhonelssiniò». 

Durante il disciirsp dell'onorevole Gabriele 
Luigi,'gli olii oh/ si jecoro udirò ripetutamente. 
Chi dava di gomito al vicino ; bili rideva sotto 
i baflì. t ' liripai!Ìeriza e la ^ÒJ^^T^tHttì erario 
manifestò :nél: sentirsi recitare ti'opj'ic teòrhericrie. 
Alle quali corbcliorio,'presa la parola, il colon-
nello|NóBill'^ i(èccitàtO"dai' ijìialchò irttellìgeiilo 
floll'argomento),'diede la risposta che meritavano, 
da qû jl ;gpntil.Homp e yalentiiomp:,ch'egli è,. Il 
discorso de! "Nobili venne approvato ed i applau­
dito rinanimemento, e special mente ogni qua 1 
volta -pareva che dices3e'-(per chiarezza dì elo-
ctiziono) \' onorevole l'eeììe invnra .,., Yomrcsolo 

) Pedi e Hon sn;....Vonòret^t)!e JVt'e ilmciiiÀcn 
: l'onorevole Pesile phiie'ìiiv (jrunehk) a secco ecc. 

ecc "éocJ A tutte-16 qiiali ragióni' esposto' con 
pulitezza 0 bel: garbo il, mio amico Gabriele 
Luigi non seppe sogginngere mia sola sillaba..' 

So non che, non appena lornato'a Udine, 
per consolarci,;,del fidiep cflpulleresco di Porlo-
gniaro, imprese ad esporre in istampa les i le 
irfce (imparato in un consulto di Legulei) circa 
i| rifluto .del qìmrleu dato dai, bupiiì abitanti 
di ,Fagagna ali' e'x Capitolo dii Cividale. Io gli 
: augura, in codesto imprendimealo miglior sórte, 
e che Dio lo abbia' nella siw.santa custodia. 

' ' , , • . • • ' ' ' " ' ' ' ''"' "'" A v v . " " 

ANEDP'òTr'E ctìRiosiTÀ. ;.; 
- S t a t u i r à ' d e s ì i itauaixl.—-liimUa-ii 

: degli studi fatti-in proposito dal profossore Lombroso, 
Lasttifura, diversifióa iVells varia regioni italiana 

neUii''SBguento 'prograssloiie:'dsoresoente; Veneto a 
Toscana:{media ,m, 1.050) ; Kmilia, Li§_uria; Lombardia, 
Umbria,: Piemonte, Campania, MarobiJ, Calabria, Pu­
glie. Si'nllia,. Basilicata; Sardegna (111. .1,002). 

L'iriiiuijnzà :dyii-' razza-slava ed- 'etriis,oa produr­
rebbe il-massimo -dalle stature, ciuella delle ra'iza 
barbar^ je "semitica il minimo. ' - j 

Ma l'esame della- Provincie contraddice a molte di 
queste deduzioni, In Lombardia, Sondrio (13,04 per 
100} presenta tre volte più esenzioni per statura 
basse di .Milano (4,71 por 100). In Toscana, Grosseto 

(S;ia par 100) più del «oppio:'di f i s a V:dt : : l , teòa ' 
(8,.W per lOOĴ  Peggio vai;lacosa:stndian(ÌJ) i cirfion-
dari ai una stese» e.VlBÌta prdvìncta. Patti dìfferi»»»,,,; 
da Messina-ieoirtii 80 da. 184."Milano diffarisòè'dèi 
Travlglio :(!0Bié-70 da liO.i SI :Vedtì alipi'}i-:,eltó; ,-: » ., . 

1. .Ij'iBfldensitt di razza préValè solo: nel, .Vèniìta',: 
l'iriflùerife tèssala' - ts^'^ofa- innilSa le statura dì Ra­
venna,;, l'..inftaeii».MMÌtioa.:é,quella deiviiii'ainii I0 
abbiwsain Sa'rdéghsi e CslabHar : • ' . ' ; , 

2. Nelle alte; montagne si riscontra il minimo, della 
statura a.li massiitie.della'ètìijziótii,-:' -• 

y. 11 ftiiasmo goazìgeno ffiontrlbilisco a questo risul­
tato. Sola, Udlae (j Belluno, con pioKi. gozzi ooiiaotv, 
vaiVo statiira alta.' ' ' Ì ^ " - •-.-

4. he larghe piiinura,quanitó^P!:'istóno.infette'da' 
miasma o da |ozzo, danno il ,miiilitio d'esenzioni. 

5. Cessa l'azione béiieloa dèlia pianure quaufló, vi.-
appaia il,»iia?ni|»., . , ;.; 

è. L'à^iafe2& dihiinuisoe il numero dallo basse-
stature., ^ : , : : - • • ; : -: 

7. L'alimentazione non esercita un'azione chiarii 
sulla statuì a. 

8. 11 oi ima.mai ' i t t imo non paro cliO;giovi alle al te 
s ta tu re . - - • ' - • • '• '•' '-• •--'•' -'̂ '- :̂- : - •-' 

9. Le regioni vulóanicbo ofi'ronupoohe bassa stature, 
Nessuna azione pare sia. da attribuirsi al terreno, 
giiirrassioo ; è oontraddltoria quella del òretàoéd. ' 

10. La «oarzèMa. dyi'aoqviR,' còme' K'Ivoppa sua 
abbondanza! ;s^mbra abbassar^ ,la statura, : 

l i . I lavori nello miniere di zolfo 0 di ferro au­
mentano le basse stature. 

12. L'abbondanza di stature aliisslttie rton ooiriotde 
sempre cori la ,soar3ezf.a di .ftatura basse. La, razza 
incert i ItiogKi vince ogni 'mfliienza,'di miasmi, dì 
gozzo,! di'agiatèzaa, , : • ' '--'•,= - " .'; ; 

13. Una statura bassa à.éomune Sila Sardegna 
Calabria, ValtolUna e Austa.: un'altra altissima, nel 

.Vèneto, Lucca e,.CaàtelniiovQ)<ii.:,Gnrfagnana; un'altra 
nella Toscana ed Umbria.,. 

14 Lejstaturemodiocri'-abbondano poi al ^nord 0 
al contro' sòarseggiano al sud. •' -

15. La statura media degli antichi romani (m, 1,638) 
era analoga alla nostra (m. 1,B34). : - I 

16. Non vi.à'rapporto tra la'statara è lo esenzioni 
pei'.graoilita, scrofola e tisi. ,'-, ' 

17., Noli vi 6 l'apporto tr.a,là statura e il grado di 
' cultura generale. 

18. Col oresoero della statura cresco la vita medili 
fi il'nuirtaro -'degli ottiiag-amirii• eccèdono i'nati siii 
m o r t i . - - '• - . , • ..-.'• -• ':•: •,.-. 

l à "Vi baniio.fàiti sullo, studio della'sia'tlire, «he si 
. sottraggono ad una chiara spiegazionai -le altùssime 

stature dei Lucchesi che hanno un, cranio dolicoce­
falo e più dri Garfagn'anoai, non souo bastantamenta 
spiegate dalla btintil del loro clima; nò si sa rendere 
ragione perchè la razza abbia potuto vincere a Rsi-
venna la influenza miasmatica, a Udine e Belluno la 

; gozzigena, fi non vi sia riuscita a Grosseto, a Sondrio 
. ad Austa, '. •' . , 

M^R^YIGUB DEL PJIPGHESSQ. . 

J N t i o v o r i m e d i o o o r i t f o 11 m a l 
a i J i i a r © - — Il Dottor Girnldis ae\ Journal de 
Thirapeidkiue racoomandfj coatro il mal di mar» il 
cloralio hlralo. come eccellente preservativo. Sog­
giunge che egli stesso ebbe; a sperimentarlo in pa­
recchie travervate dello stretto di Calaìs e sempre 
con pieno successo, menti-e che i viaggiatori clie lo 
circondavano erano, più 0 meno affetti a pro.strati dal 
mal di mare. Lo proprietà leggermente narcotiche 
del cloralio spiegano l'azione calmante esercitata 
sullo stomaco in tèli circostanze, laonde anche a 
pripri l'uso ne sembrava abbastanza giustifioato. 
. La dose ; di'cloraUtf cl)é̂  il .Dottor Gividdis usava 
nelle sue.espei'ienz^ lì di 30 cenlig-rammi ad l.gramma 
e mezzo a seconda dell'agita'itune del mar^. 

Noi non possiamo che far voti pércliè iilteriori 
s tudia ripetute ssperienze abbiano inferamente a 
confermare l'opinione del distinto raediqjÈi. frai^pese. 

.FATTI VitRÌX. 
... C o n g r e s s o f o r e s t a l e . — Fra i Governi 
dUtalia,' Oermanja, jFrancia, Au.'Jtria ,'cd loghiilerra, 
si. pw'l^ attualmente dell' ptilitA di vDimre ,\iii secondo 
Congresso for6.stale,,per risolvere non. poche : que­
stioni, l'iinasta insolute nel : primo Co.ngrcsso tfutitosi 
a Vienna, nel là73j e prendere nuovi aqcurdi intormi-
ziqnali relativamente; ai regima dei boschi. 

11 nuovo Congresso, la cui proposta pud ritenersi 
come giiWccettata lo si terrà probabilmente nel I87O. 
Si crede che Roma sarà designata ad esserne la sede. 

•- - S t s t é ' W i à ',3nriet**10o'.. '!»:'..jag,ltto,.,:--.--,-
Diatrij -propcista <l«l::'mìntó{ì'(i:'p*'.il BoinmemftJ- i l -
KhMìvè haordìnttttì'ehe l,8:alfamitti|trazlètìlìptiBWioh«: 

::debbano -fai' uso d«l pesi «-dyit'rBiitVM'déóimàli.,"-' ' 
':. ,iQuM(R. leggs-andr^ in"'vigÌM;o(iJ*:lv(gMji!lÌo: ÌSìSfì 
e «081 a poco a poò():aparirft"l'Iit'a®;:ìlJpitìoO|,'l'oki^,-• 

; per dar I»i0gu all' ettolitro, i t métrifeftt al(CMfogV&ftia. • -
: rSeco:; uii'^altr», rifomm là: oqi: impMi;tw%::i}to 
sfiiggii'fl; ad alcuno;« che cìoàdiij)',«rà rnii\iìblmiuiii 
ad acci'isscorè « a faéilitài'S la relazioni óèll'Btii'6^tt... 

,1^0, ló«3oiM6tlV'é d e i m o n d o . - ^ 1 1 : 
numero dell* lobbmòtivé èhè ionu attualmente in at^ 
tivitiisu tutta I9 ferrovie;del globo ai fa ammontare 
Si 60,000 B rappresentano 'ifti: Bàpttafe di 2,500,000,000; ' 
In questo numero 1« diverse mizitìni. entrano, nella ; 
aeaueute proporzióne; ,, .. 

• Stati;; Uniti d'America, 1 4 ^ 0 ; TlngHltevrii, 10,900,: 
Germaiiia 5,900; Kranoio,4,BÓ,Qj Russia S.tfflOi Austria, 
.2,400 ;:ltaMa,U,200; Ungheria, 300. ; ' 

MezsBO perfetoei le i ;© l e m a o o l i i e 
a i i - u g g m © d a l l a lklàxiói].«>rlà, —< 
l'^ooiasi unasbliìzlonansaldadi sale inglese, Oio^dl;. 
sale. di>. Epson (solfato, dì ma^posia) s'inumidisca ooii j 
qnijS'tli la niaòchia di rliggine.e si stroiini bene, inu-: 
niidendoia di nuovo. iSi empia quindi un vaso stt»-; 
gliato d'acqua bollente, a vi sì immerga la parte,mac­
chiata per pochi .minuti; dogo,di che :si aiiiaoquioon 
acqua chiara. 'So l'oparazlona non riesci: subifbì ri-:; 
palasi duo volte, ' --; ':-'..• 

CORBISWNDENZE DAL DISTRETTI 

É nota la opposizióne che s'ora fatta, da ;. 
taluni alla c()?ti;uzipne. djfUn ponte sulNatiwnè ' 
al passo di ' iManzanO - Or ; veniamo:: a sàporQ 
che, il ponto si farli senza dubbio 0 assai prcs.ltj,;: 
dacché ogni opposizione è cessata. Infatti sap-; 
piatilo., che, il Ministero, dietro nuova doitianda 
dei duo Cpmnni di S. Giovanni 0 di Slanzìirici, 
a questi'giorni i'icohìermava il .««sshJio che già 
nello scorso anno aveva decretalo por l'utile 

'lavoro.: Dunque: ìnei'itano'elogio';gl| : opponenti,. 
di S. Giovanni elio fìnahnentp si arresero a 
i-agioni di, conv.pnienza::ed.;,utiliiii' pubblica. .Ma, 
più- meritano olpgii: qiiolii cho : tonhoi'o :/ei':mo,:'; 
e specialmentp il conte Federico Trento (Pre- , 
sidontp, (lei Consorzio per I' erezione,, del sud­
detto ponte),,il quale in, pgiii fase della: spia­
cevole vortouza In instancabile por volere attuato;; 
un Progetto ;ila lunghi anni vagheggialo,' 0 
contro cui'si cranti creali troppi ostacoli. Noi 
tliwqiie cirongraiiiliaiao col colile Trento ; per 
l'esito l'elice delle sue cure. 

- G O S E 3 , -a3ElL, IL,A. - - G I ^ T A : ,',,, 

Il ;]V!i(iistro.6onghi :bà' ;asseguatp: lire 00,00, 
per aderire alle prcgliiere'.del nostro Consiglio 
scolastico provinciale',' 'a 'favoi'c della 'Scuola' 
magistrale. Quindi 6 probabile cho avvenga la 
ricostituzione di essa su basi pili larghe e pili 
sode, e che' sia posta sotto la direziono'dì, 
qualche valente Professore di jiedagogia, ilquàle' 
non abbia altri incarichi alti , a ' ilistogliorlo ; 
dall'a.ssunlo DIIÌCÌO, La spesa complessiva pei" 
la suddetta Scuola sì la ascendere a l3,00()' 
lire. i :-:T', :'' ,'•'•;' 

Avvenne l'asta: per la-riduzione do'locali che 
h Società pei. OiiiriUni fiubelljaiii ha prostì; in 
alliito dalla Casa di: Carità,, e si ottenne un 
ribiìsso di circa SODO lire. Però | lavori non 
sòiió avfcòì'à: iiHi'api'òsi,'"pi;rohè"fu : Uopo di *ffi"8-
diflcare perben tre; rphó'il progettino che era 
sialo fallo dal prof. Ponlini. Ad ogni modo il . 
Il"; QknUmi i'ra tiiialclip mese'potrà essere 
allestito,'; Sólo Ci ì'incVesBè clìé anèbc'per questo; 
non si abbia potuto, trovare una località manco 
discosta dal ceniro. 

EMEBICÒ M0RANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Garante responsabile. 



LA. ' PROVINCIA DEL FRIULI 

. . I . N M S E3 R . Z ; I , O J [ N X- El:I> . , A. ISf, IN XJ TS !Z J v^ 

yijfiliià;Praftyiirii-'te-S ; Prcinlìilo Siéilifflcnlflillcccanit» toìislttdiO;_d'Ingegneria ''Via'dell» Pre 

•piekMonate'seo'òìiifo gtoilti» sistèmi tedriòl o jjrttUoi. 

' . • ' • ' - • '• '"•' .^:'' , ' , '• .••' '" / •"• ' P O M P E ' ' ' ' • ; , ,•'•: \' ' : •,",! 

ààirémi sistemi pei' mmìzummtóà'ttcqtia. ; 
^•''••' '',.!^,.'':C:-^'/' ; TRASMISSIONI, i,:^.^-,'rA','^'^/, ', ;•• 

' 'di dìvèAl sl^tetni; éiSrandszzei [ 

' . , . ; , . . ATonci» p t ó i i ; ; y m o ; , ; :r 

FONb'iSnfA METAt l . i '(:vtTbNE,:,fc:^ 

LaVoiiriziC iri; fê î ci "per Pònti , TottqjOj Mobilie s i ^ c n e r ì d i v e r s i i v 

••VV-. ' :D'0ÒN1,QD4HTÀ' „,:\ 

OGOETTI DI CANCELLERIA: 

MMBAEEt 
, V I » • < 3 , à V o l i i -

. , .; '•' IJD'lJS.E 

ASSORTpiEOTO 
"*" 1 - * N O V I T À M U S I C A L I 

; :«: '^ iB:^^i t f lgi i^ | i ' , ;» : «eDATVfflIlÓ: » 
AstìiOut'ttziohisiilIft l'ita dell 'Uojrto. :- ^ Assiourazioai contro i-danni del ftioco.-

: AaBNTÌ'i.-t'nlNcipÀLE i ^ t j N G i B I U O ' l O E l l É i O S R I l K r i » 'Vdine,4ia'7ianpn 'Jfl S Jjasa lesse, II piami 

... Società Ndzìoiialfi di Miitiia Àssiciirazione a Qtiola annua fissa 
, - con t ro i danni tieìia 

,e. dèlie; makttio e mortaliÌAd'el • 

: > • • - • , : ' B E : S T Ì AI I I 'E ' ,•/•• ^ 

>•' • REBfDENTÉ I N - M I L A N Ó ' ' 
via SaWta Mfti'itt: Fiitóorina, N. 12, 

Rapprheritmité ili ' Vdihe, 
::via'kél Teatri N. Ì3,' 

'siiinor Ei'iiKNió' COMELLO, 

; IfARMAOIà IN ME]ROATOy,K00Hip 

P A BRI S A N GÈ LO ^ 
AMÌVÒ qimtidiftBO dl.Arjue di Piyo, teoaro, 

Iìaìneriané\S..Caterina e Vichy'' ' 
Depòsito :pel preparato f̂lM' bagni salsi del JiVaccWo 

•.^•,-!ì', .•,,>•;••*;• !:jjj-:-,di Treviso. .• .: '•>•-•;-.• 
,.; :M;Sirqppo,,di Bifosfolsttato (li ealoe ' . 

'preparato: nei;prisp'rio,laboratorio, a giudicato 
: ; il tóìglibré'iVii'i Hrépatefi di Ì5uasta;baae; ' 

: ;Siroppo:di TAniarindo'pnre dei latóralorioi . ; 
: Pavìnata .igienica alimèjitara: del àùÌ%.;IMaTiwrre . 

pei l)ajn1?'iSi, ;pei; oonvalesbenti, per le persone deboli 
'• • '•"•.,•;•• ^ bd avaii>.iito in etti. 
Oggetti in gòmitìa. (sinti'délle; primarie •fabbriche, 

:: nonohèf della'propria. •':• • ' . -• 
Olii di Mei'luzzo ritirali all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di I.iebig. 

ASSICililIil 
J I I« , , , -VENEZIA. ; , / 

CoMPAGNiA-iaTramTA NEL 1831. 

Esercita i rami 'Fuoco, GrfsncHne, Vita, Toniine e 
Merci via(j(jia,nti. per itirra e per mare. 

Agenzia'principale di Udina, via della Posta n° 28. 

memo 
vendita, via ^r 

a: pi'cai). di falil)i'ica 
'' Ma^piadri. 

:. ' ' : :m ' •• '' : 

MMM BEBLETTI 
: Via Cavour N,HS, i9 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPEZZEBIE 
venne in c^uesti giorni rifornito' di grande quantità 
dì nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. : , 

NELapBEWàTÀoBEFitEBDi L. QONTI;;;;' 
• •" . ! •' ' • ' ' . ' i f ' " ' ' : " ; • • ' • '• . ' . ' ' 

Piazza del Duomo:;, i U D I N E , piazza de) Duomo 

' S i eseguiscono ÀW'edi per Chiesa ed nppareoolii da 
tavola in argentè'ed altri irlétaUi, tanto lavorati aetti-
plitìemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
unaporfezion'e noii'eomilne. : ' : • ' ' / . 

:ìnoltre^ si ; ri'méttóntì a hnovo;'le «argenterie uso 
Christoflei cóme'sarebbe: a dire ; posate, tèjerè, oaf» 
fettléró, candelabri eoo. ecc. : 

Si riproducono medaglie, hassirilievi ed altri og­
getti d'arte col metodo della galìiano-plasHaui 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un .nuovo, propesspKStndiato dal Conti, 
riesóe tanto .solida e brillante clieivennàppntradistinta 
dal Giuri d'onore dell' disposizione .ijnivei'salo di Vienna 
1873 con diploma Speciale; pitì premiata;con la me­
daglia del Progresso. '' 

X ^ - u l g l Oyos^ì~ù?i>Iogiàjp;"mlccHm'ci)"" 

Assume le più dlfflciU ripai'azìoni 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
: ' ' • • ' ; • : ' • ' • " • • ' • • • 

e, FÉKEIÌI e Iiig, PELUCIÌINO. 

ANNO vi nr ESERCIZIO ' 

Sosorizione per l'importazióne dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In Udine presso l'incaricato signor Carlo 
Plasso^nà, Piazza Garibaldi n° 13. 

NUOVO ^ ^ POLVERE 

DEPOSITO ^ B . : DA .CACCIA 

81 . , . • : ' ^ P ' ' • Éi«ll«« 
'\ prodotti dal premiato Pokcrificia Aprica 
] • - ne,lla:.Valsassina. - •'>".:.,,•,,, 

Tieneinoltre un copioso assortimento di fu .ò-" 
O H I a i - t l f l o l a l l , b o r d a fisi, M i i i a 
ed altri oggetti necessari per lo sparo. Inoltro 
D i n a m i t e di I, il e lU'qualitft per luoghi 
umidi. I generi si garantiscono di perfetta qualità/ , 
ed a prez'zi discretissimi.—: Per,qualaisìa acqui-1 
sto da farsi a) Deposito, rivolgersiia ro»rt Pia^,ia r 
dei Grani N, 9, vicino all'osteria all'insegna \ 
della Pescheria. ^^^pj^ ^ONESCHl, J 

I TREBBIATOI DÌ W | I B / " 
': sonò dàf'rifirarsi pKSssO"'' " ' ; : ' ; ! ' : ' 

; -'• •• • • ' • ' • . ' : • . " . ' . • ' • • / " • . - ' : ' • ' • ' j ^ - : ' 4 " ' • : • • . • - : • - ' • • ' : ' ^ .:''•:: • ' : • : " : " ' 

/ ' M.Ati(iiztB',:'w^Eii.Jtì'fji'": "'VMA^HÌZÌO AJjE'rt.'fJtjS,;. 
'• ili-Fràtiaó'f'àrte s.rMì'ì .••:'':••;'?''/iitf'iT'il̂ iilìS?:"••:>•:': 

;Vk-(Hvi.sdsi',la!idfl'jrtli.:lMle ;Fi'ttazensbjiiok^^ 

Per infoi'màzSoni e'dòÀiitiiSàioni ':ilti'igérsi diretta-: 
'meni;» al mie anlbd'riippreseiìtaMts 'jBwtfi'ico :ilfo)«aii-
tit)n';di Udine,;via;Mèilooria'Ni:2i:.: ' :J. ' r'' 

' : •'• •'' ' ';PRESSOi:L'ÒTTICO ' . ; : : ' : : ' : : ^ ' 

;;ai:AGoi;Q;:if ;fc&i;S;izr'''̂ ^ 
; ' ' ;iN MEiioATpviiCcuio'i^. 23 ; ' 

trovasi ìin assortimè'nto di occhiali con lenii pero-
scopiche d'ogni qùiìTlta' è grado' -^ oannpcohiaH :da 
teatro^ e da.cnjiipagna — termometri 'e bài-ometri,—•, 
vedute fptograflohe — provinipèr :ispir!ti'e per latte, 
nonché rtortaini di veti'o e Vetri (iopre-òggeti;! e 
porta-oggetti per le oBaervazioiiimlcrosoPpìchedelié 
ta.vbììè —pré^M'titodki.' , :• ' rî 'f ' 

' ' ,"' '"' '"' '••; " ' L É ' N u o v E ,;•'•• ••••'.''.•' 

X g j i r T E SI 13/.e;! ::p:«l;it#,ó': 
a ifandê e piccola; velocità 

,si troyàtìa Yendibil^:;ane,i Tlpogràfle-'•Méób 
e Còlmegncil e (?iqt5hM«i';:^«ast;«tìifa .jjrezzi: 
'liiiiitatiissitni'.-^ .'.'','•,:':•' ,'i:',:".;:';•;/':";':•:'•'.:•:'-•'• 

,;/. l lÀ!SÌSIIMfA'' ' 'EeÒM'»MfAv|.;:- ' 'r'^d;-,,, 

Letti in ferro ed elastico a I.T mollo in ferro L. 26.ÌS0 
Siro, iper fanciulli con npònde . ; .. » 29,— , 

ElasticP, sópra misura per 1 piazza a 20 molli » 15,— 
:'i:sim. ":aiml- sini. : 35:sini,: i"20.— 
Materasso imbottito, di orine vegetale . ...«sie.SO 
Pprtabatini.di,ferro con piatto pel: sapone; .. •• ' 3 .T-
PónlSmanfellò di ferro . . . , . . ' . . ' > ' r — . 9 5 

Sedie in ferro dà t : ' 8'a L 13 l'una : .;:, ; -
Letti — Canapè — Brande. — Culle — Toilette 

con Ornati e dorature, : 
,T,avoli, l'anche:eoo. a prezzi, onestissimi.:,, : 

Franplii di porto in':Udine. : ' ' . 
' Rivolgersi a I J . Itésliat.Udine, viaManMniia,. 

, : PRSMIATD :,STABILIMENTO lil'IJOflKA.ljrqp:;: 
' • , ; D ! • ' • • : • . . : ' ' ' • . ' : - . : • ' • . , ' ; . ; • 

::'EWRi:CO:P:ASSll»« '•: ' 
: ' -Udine, Meroatoveoohiól9,:Rp.:: ^ 

Eseguisce qualsiasi lavoro dì.sua' sfe'fa per:Arti, 
Commercio ed Industria. -^Deposito! àusortito di e-

,tiohette;per vini e liquori, , :,;- . . , r ; •:,: , 

FARMACIA. IN ,VIA GUAZZANO ; 

.condotta da :. 
., r>E3 O A . N O I O O . D O . a i E i l V i p O i . , 

Oggetti in; gomma el'astiGa: per uso ortopedico 
e chirurgico. 

Pastiglie per la tosse di Marchesini, Panerai, 
Menotti e dell'Eremita di Spaglia. ; 

Dal: proprio Laboratorio, Polvere Dehtifrjccia 
•del D. 'Coen. ' ' . •'••' , • ' " •' • 

Elattuario' antigonoroioo, guarigione perfetta e 
garantita in pochi giorni. 

Caffè di .Ghiande, sostanza molto . nutritiva per 
bambini e convalescenti. 

A . W 1 S O . " 
Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 

Porta Gemona trovasi il Deposito di Càlci e Cernenti 
provenienti dai forni a fuoco coutinuOj posti in Ospe-, 
daletto,,territorio di.Gemona; ,di proprietà dei signori 
De Glrolaini e Comp. ' ' ' ' 

Negli esperimenti fatti da parecchie Imprese iii 
lavorrdi qualche, importanza, venne oonstatatptlja :eo-' 
Cellente qualità del materiale; e .quindij.in rifleSso 
anche al modipo,pr,ezzo:oheportasi qtji sotto a pup-:; 
bliea conoscenza,,!! sottoscritto lusingasi, ottenere,un. 
rispondente, mimerò di acquirenti. , , 

Cemento alenta.presalt.L,;4.00 al Quintale : ' 
detto a rapida presa:i>., ;5.00 .- id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente: proprio, 
viene oouseguato il Cemento,in sacchi delUicapacità 
di Ohilogrammi 50 ognuno, verso :jl;,deposito di 
It. L. 1.00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato del sacelli vuòti. 

• ANTONIO BRUSADOLA. 

Udine, 1873. Tip. Jacob e Colmegna, 


